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L'INTERVISTA. Benigni racconta Troisì e «Non ci resta che piangere», domani in videocassetta 

• ROMA Dal Diaonono del posi 
divismo di Stelano Reggiani alle 
voci «Ispezione personale 

BENIGNI "Volto agro da conia 
dmo che ha Imparato gli accorgi 
menti urbani (capelli lunghi) lisi 
co da doppio petto domenicale 
voce di raschio e di gola con paro­
le che s intoppano neil uscita ca 
denza toscana esibita come gaian 
zia di classe e di cultura popolare-

TRCHSI -Corpo lungo inclinalo 
mmododo len teahra re i l v l soe l l 
ciuffo verso le propne Incessanti n 
flessioni È un borbottio del bron 
r i t i e dell anima che esce per In 
.lampi e Interrogativi con qualche 
sospensione di gola in stile Eduar 
do-

Potevano queste due maschere 
italiane pe i eccellenza non fare un 
film insieme' Il miracolo avvenne 
nel [934 giusto sotto Natale E fu 
subito un (nonio nel gito di poche 
leniniane Non a l'està die piangere 
totalizzo la bellezza di 15 miliardi 
(in valori attuati sarebbero oltre 
35) secondo solo a Ghostbusteis. 
Vlnse anche "il Biglietto d oro- del 
lAgisquel lllm nato un pò pergio 
.o come una scommessa tra ami 
a e presto diventato -I aliare-
commerciale dell anno La eruca 
si divise («Apoteosi geniale del 

I improvvisazione comica o spudo 
rata operazione commerciale pilo 
tata con spavalda incoscienza'» si 
domandava I Unità) il pubblico 
Invece no trovando in quello 
scombiccheralo viaggio nel tempo 
ira Papenno e Mark Twain un note­
vole motivo di spasso Cei lochesi 
rideva anche se la struttura della 
sceneggiatura non era proprio di 
ferro SI ricorderà lo spunto llmae 
Siro elementare Benigni e 1 amico 
bidello l io ls i persi in una notte di 
pioggia, si risvegliavano nella To­
scana del 1492 per I esattezza nel 
borgo di Frittole Posto periglioso 
dove volano le lance di pnma mal 
lina e quindi da abbandonare In 
fretta alla volta di Palos, da dove di 

II a poco Colombo sarebbe salpa 
tu alla scoperta dell America 

Piacquero mollo ali epoca al 
cune gag la lettera sgrammaticata 
al Savonarola in stile Totò e Peppi-
no I incontro con un Leonardo 
piuttosto tonto la corte di Traisi ad 
Amanda Sandrelli con lui che (in 
geva di aver composto n petti Ye 
sterday e Votare il tormentone del 
nonno Nel ricordarle Roberto 
Benigni sfodera un ombra di ma 
ilnconla È ricco, innamorato e la 
moso (H Mostro ha superato i 5 Ì 
miliardi di Incasso e sia per uscire 
In Francia Spagna e Germania] 
eppure la mancanza dell amico 
Massimo Traisi e una ferita non ci 
calrizzata Lo senli dalla commo­
zione che ogni tanto fa capolino 
dietro I eloquio mercuriale Vestito 
di reliuto nero divertito dal clamo 
re suscitato dalla sua partecipano 
ne a ff fattovi Biagi I attore accetta 
volentieri di ricordate quel sodali 
zio Irripetibile A patto di non tirare 
in ballo Berlusconi Buttiglione e 
compagnia bella 

Fu davvero an film nato per Hso-
lo placare * Man Insieme? 

Le diro caro Anselmi che quella 
fu proprio la sua forza Non a re 
sia che piangere nacque dail alle 
gnadlLucignotoePinocchio Era 
vanto come Kim e il vecchio lama 
indiano O come due trapezisti 
abbracciati senza rete sono Fu il 
grande incontro della nostra vita 
un rapporto Sessuale in interrotto 
e infatti restammo Incinti tutti e 
due Un figliolo doveva uscire per 
torca 

ten ta ta parta, come andò? 
Andò che ci si incontrò a un pre 
mio Fu amore a prima vista -Ri 
vediamoci domani" gli dissi e lui 
Va bene perché non lacciamo 

un film insieme'. 
E poi che co i * accadde? 

Ali Inizio non t era una storia 
Passavamo i immenggi a fare del 
le macchiette per la serie «Dueli 
pi che - Cosi venne fuori uno 
sketch su Leonardo da Vinci Era 
una cosa ludica non sapevamo 
proprio che loplone scrivere Più 
lardi si aggiunse Alberto Farassi 
no che è 1 attuale presidente del 
Sindacato m i n i poi Ago per una 
settimana poi Luigi Malerba che 
diede I idea di Colombo inllne 
Giuseppe Bertolucci e quelli del 
Mah 

Un lavoratelo. Almeno venne 
fuori ano MMCOIO * copione? 

Oddio proprio un copione C e 
r.ino loglii'tli idee spunti situa 
noni Ogni maltinti chiusi nella 
roulotte a Cinefilia io e Max imo 
scrivevamo 11 balline ria recitari 
un ora do|m U scena della l i l lo-
ra a Savonarola venne fuori p<r 
caso luBerardt unodeipiodut io 
ri a spingerci a rada poche-nello 
"ilias!iiìi"della cinepresa cr,i rima 
sia una coda di pelili otti Non sai 
quanti pcrxonagfli sono nali e 
morii noi giro ili una glorimi» E 
r-ol II f inali 

Nemmeno quello e'ara? 

• Troisì' Fra me e lui fu amore a prima vista II nostro era 
un rapporto sessuale iti interrotto, un volo su un trapezio 
senza rete e infatti reslammo incinti tulli e due Un figlio­
lo doveva nascere per forza» Roberto Benigni ricorda 
lamico scomparso con il quale nel 1984 scrisse diresse 
e Interpreto Non a resla che piange/e, il film che domani 
l'Unità spedisce nelle edicole Un viaggio nel tempo che 
all'epoca superò i quindici miliardi di incasso 

MICHBLB 

Macche Non sanciamo propini 
come chiudere il l i lm l l^nuim d i 
noi portava cinque sci fui ili al 
giorno ma nessuno nidaia bene 
Infanto le riprese conlinuav ino A 
ferragosto ci (ermammo i n i rai 
cogliere le idee pois i r ip icsi a si 
rare Fu Nino Bacigli il mi infioro 
a freddari i un giorno con quesl i 
notizia "Radazzi non M L ip i i t t 
niente Non so proprio <. hi pesci 
pigliare- Eios i si icomi l'io mila 
gli innocenti e i (olii comi d m I A 
trailo Ire setiimam pruni d i 11 u 
scita girammo I ultima sema 
quella del treno Lasciav i [ IS IDM i 
ìli sospeso non spu la i i inclite 
ma alinomi (unzionav i 

Come vi divideste I compiti? 
Scartammo subilo la volizione 

A N S U . M I 

Castellano & Pipolo loro dirigono 
un nak a lista Dinamo che io 
si nvevo per gli ation ero il lapi l l i 
no in sei onda merilreM c i m o s i 
occupava pia aneliamomi della 
simiinra della regi i insieme al ili 
rettore della fotografia Rolunno 

Ntwun litigio? 

Mai Tra noi e era un amicizia lo 
iosa Nessuno pensava al iapola 
voro LI baslava lare qualcosa di 
divertente Senza rivalili Ani I H 
se <i i ipensam oggi la sua |Mrtt 
i ra meglio scruta logl i I novo un 
pu da spalla- F mlalli sul mani 
lesto il ninne di Massimo st i la a 
smistiti i he e Iraiiiziona Ini enti il 
posto i l onori 

Neanche una dlscuMlone? 
Ma no Massimo era ingenua 

mente più popolare J i me lo ve 
mio da 711 mi turili che era arida 
lo bene ma lui aveva tatto Rico 
iminaodonee Sfasale il otarda 

È vero che i coiti nettarono 
strada tacendo? 

t-also Mma'CMfl i t iepwmjerere 
sic- nel budget previsto poco so-
praiquattro miliardi Nessun spre­
co di me?zi nessuna irresponsa 
bril l i Semmai e erano casualità 
il legna sconsideratezza 

EI produttori cosa dicevano? 
Non dicevano niente Ci davano 
qualsiasi cosa chiedessimo dalla 
torta d i mele alle giamaicane mi 
de Sara perche venendo dalla 
povertà io e Massimo sapevamo 
nsp tornare lu t to quello d ies i la 
ceva iis|Hindeva a una specie di 
caos ngoroso Chi s e fatto le ossa 
con il teatro di varietà sa che la co 
mniia ha pochissimi imrgmi di 
improvvisazioni Tutto viene da 
lontano 

Parlavi prima di annetta foco» 
tra voi.. 

Nel senso che ogni pretesto era 
buono |ier stare insieme Amavo 
Massimo Fra collo islinnvamenie 
aveva un ni le II I lenia creativa vi 
va scoppici lame scugnizzosa 
ida scugnizzo ntli) Non aveva 
letio molto ma bastava un mente 
peraccciidcrelasuacunosita 

(m «tempio, Benigni 
Beh ali mizioseraparti l idall idea 
difaiefti iYncfty/idiTurgenev Poi 
un racconto di Singer Poi Guerra 
e Arce dove toma sempre tutto 
Infine Lei macchina del tempo di 
Wells Eogn iw l ta Massimo dopo 
averli letti diceva • Ebuono 
bbuono (acciamilloi La sua deli 

catezza lanto romanzata esisteva 
davvero Aveva qualcosa di spe 
ciale 

Speciale ki che senso? 
La sua maniera di vivere era Iragi 
ca Massimo aveva una voglia di 
vivere «esagerala» era una specie 
di macchina d energia E il tic 
i hettio elettronico del suo cuore -
nei momenti di silenzio si sentiva 
bene - lo faceva assomigliare a 
una specie di supermarionetta a 
un burattino del Duemila 

Pattavate mal della morte? 
No la paura del ndicolo ci frena 
va Era diflicile allrontare argo 
menu cosi intimi anche se ogni 
lanto lui mi lai èva leggere le sue 
poesm mollo raw'e mollo polenti 
Vedendolo nel Pmtma ho pianto 
era come un volo senza ali il suo 
cor|>o smagnto dalla malattia fluì 
tuavi sopra lo schermo magna 
n i tn l t 

Moriresti mal per un film? 
No anche perche potit-blie essere 

• " * . : • . 

Quinto titolo 
«iella collezione 
Trowe Mario, HbMeHo depresso e 
Impacciato che non sa tfcore senta 
leluce, gllantlbMfcleU W.C. 
Benigni è Saverio, Il maestro 
dementare compagno, nemico 
Cintato (manco a Arto) 
delilmperiaMsmo americano che 
vorrebbe fermare Cristoforo 
Colombo. Duetlpl qualsiasi 
scaraventati dagli anni Ottanta ( h 
gm nel cnwlateMSÌ. Nato un po' 
per fioco, costruita 
Hill'IntnniontabH* schema dola 
macchata del tempo e Infarcito al 
gag e battute «urea* (Mario ohe 
canta •Yestenlay- come (osse 
farina detsao saoeo par far celpo 
tuH* beHa hnamla SandreUl o 
Saverio che mette alla prova 
Leonardo da Vlnd), Man ci resta 
eh» piangere-, in edicola domani, * 
Nqilnto titolo detta coNeitDn* di 
«IdeodHrlribuKI daH'UnHàedalla 
Ricordi ( proMlmo appuntamento 
con -Por un pugno di doiarl» di 
Sergio leone). Un'occasione por 
rivedere » film che dieci anni fa 
sbanco I botteghini con un Inedita 
(e gustosa) accoppiata tra II 
napoletano e H toscano, l'afatico e 
I logorroico, l'Inibito e lo sfrenato 
E poi un omaggio atto scomparso 
M u t i n o Troiai 

Quel viaggio 
nato dall'allegria 

un brutto IItm 
Da dove venba la comicità di 
Traisi? 

Eia il usuitelo di tante cose II suo 
to i po da gnomo (ci si potrebbe 
scrivere sopra un trattato) il suo 
modo d i pariare qualcosa tra la 
malattia e il cruciverba E poi 
quelle tremarelle quei tic alle so­
pracciglia era divelle non imitar 
lo Ave^a gli scheletri dietro come 
Tolo 

Vi siete mal contesi una battu­
ta? 

No Anche perché Massimo non 
era un attore malleabile Alcune 
cose proprio non gli andava di far 
le Era Pulcinella non avrebbe 
mai potuto faro Arlecchino 

IITroM regista.? 
Gran meticoloso Mi piaceva la lis 
sita della sua cinepresa Con Le 
ne rie! Signore sono imilecomin 
ciò a muoverla (orse per dimo 
straredisapergirare Ma noncera 
bisogno Quando si muove la ci 
nepresa si muove I emozione si 
muove Dio Bisogna andareicauli 
rie so qualcosa io ali epoca con 
tranamcnte a quel che si crede 
ero molto interessato alla (orma 
Mi sentivo un menestrello binchi 
Fio della macchina da presa 

GHpiacevmitwrimm? 
Gli piaceiano m a n o n s è m a i d l 

Secoli, millenni, ere geologiche: la macchina del tempo nella fantascienza al cinema pensa in grande 

Un salto da incubo tra passato e futuro 
« U I R T O C M I P I 

en ài può ini lan ni I passali» o 
andare nel futuro Qui sto i m 
demi! La iosa pili SHWdl.ir. i d n 
nessuno usa mai l i i i i .Hihm.i ilei 
tempo per lornari mi l iu r iH l idnt i 
minuti onde iimoili in un i nafli 
salvarsi da un mul in i l i d mio di 
re una frasi al |*istn iti un iln i in 
una situa/ < i k i M i a I n v i l i 
ma i viai^i "ol i i i r ipu MHIO un 
classi o d i Ila (ani I S U U I ; i m i i n i 
dono a |H.nsriri in ili nuli ^ 1 1 li 
millenni ire gcoloi<iiln I m i n 
chi ragiona in mimmi li mimi i il 
H irtv Fin f l \ LII I pri l l i l i hi mu ni 
lamio quandi) d il l'i")" -.li | * i 
rimirare n i ! llW") mini n i l i i l o 
rolojjm di Imrdi1 pi r lo n in i m i 
dieci munii! il animi» i s,ili ni 
cosi lei ma i l i II im i in v ini / ia ic) 
i b i il momi nto ili II i |> ini i l / i 
era sialo in usi n i i l l innnsi i isl uni 
n Ma u iliiralmi nli mia snipns-i 
u l im i l i Marti i l l i u o n v u i l i i o D i n 

si eia pn mimilo i o l i un a ubi» ih> 
intiproieltih Ma III mi m u d i m i 
i l n min bLsoijiia i i imli lnaiei l p i v 
vil i) illi due M,ul\ F v i r o n 
spi nidi* t)i IL - le l l i t n l i i i u m i fioi 
l i nnciisili i i hi si ni f ru i i 1 

Lia in liindo il n m Ic in i i l i i 
inauri nel i imipoi pmpuoi | i i i sin 
non talliiJ 11 imssibiliia - isiu ni 
ini ilU aliasi ni ink i l i u li rr il 
IH e|n*lw qliall l iul tisil iodi mo 
i l i l i ian ilpi.ssniciciLisliiLL£L.ii«. i o 
si i l p i i s i n i i Si nissinio la in i l 
i t i i i ia del iini|K) magali il jinnii 
imi ulsii viicbue di nul l i " i lii ti 
no ili I I I t j i anima/ i in l l i l l i r 
limila cllik p u m i ) il | H ile ri fi la 
ma U I ^ I s i K i i i k n b l u WO/NI I 
IIILILII i di Ifittinm ni Infitto i itili i 

pila da Robin ^ m m k i s illmnl i 
in illudi) hî sai Miioi|iLcsli>!iimru 
HlllMi si itili I I lllv.1 i l ] i i II n u l l i 
divi i l i uli si il ir inulto ni I s i l umin 

episodio il p iu iupoe imon inren 
sibili in cui i viaggi di Martvcna 
no ima serie ili immersi paralleli" 
in i in i desimi si mudifnaiin i de 
boli divenlaiii) (orti e i forti delioli i 
i attivi vini OH» i i buoni pettinilo 
I ì uioslra ìlliitra di Zemeckis di 
v in i i un u m i l i l i Illuso da u n si li i 
qii ni l ' i l l u d i funnin 

SisMtyiori il i n i z i o n i l i in) | ioe 
un S I I M I " ine quasi semini si ira 
stomi i in umil>o Altri l in i film sul 
l ima sono l ib i t i ni leiupi n i i n l i 
Jìnn inp u ' i i l ia i l (.laudi Va i 
D immi pimi amora una volta il 
piohli ma morali lo i i i imandrda 
lo ili i p r i s id in / i dicfli Usi i b i 
s ili i da un i imi a ili altra per pm 
l ina io follili illegilmenlc f i n a l i 
in linrs.i s i| « mio M i qu.ili moli sa 
in mini i i i in i | i i isl'in t i | ) ics id i i i 

/ i il li Iniilildnin uni veisiu 
in d i r k i k l licnssuiiii I m i t a i il" 
dirimili Rem l i n i dovi i i i iMoma 
lisla n i e l l i i i l i un ve t i lmt l l i 
i ì^ni Iconio il u ioni i l i di doma 

ni con i hisiilld.li delle torse e tante 
altre notizie utili 11 Irainese /1 tutu 
lori i>ona invece un «cavallierc an 
liquo» t ra i lanlo di si i idicm dal 
Mcdmevoaigiorninoslri i ienlser 
vo è un bene (nel liatlempo ce 
stata la rivoluzioni i la sua classe 
ni l i i tratli indubbi vantaci) p i r 
il signori (' un v in i e |iro|ino miu 
bo i l ic si Iraduie ix l la i i i io i i iosa 
m m i di II i [un'ioni |Ki nlomare 
ai secoli bui 

I film sul II ma naluralmi l i t i so 
no tauri lini torse il più ali iscinan 
Il nsia iLv iMhio i iioppriic/pi'usse 
n i / funrn i l%H reuia di U I K R I ? 
l'ai u eslio di 11 i ((|ni LsCK.nz.1 
i lavsnapr i JOt'l In un UOKii am 
lui nic da liiqlnllcna villonana uno 
si inv ia lo inventa un compiti ilis 
simo manhinsiuno e m i m m i i a 
viaaijian nclh ipochc Imit i ] i t r 
Inivarn I I K I I I una (iclaiuat I nel fu 
Inni ma (a cosa sitava palile l ' i Ile 
il (litui ) Ioni an issimi! ivsomialui 

molto a un passalo arcaico Cosa 
qucsl ultima tipica di molla la ila 
scienza audio recente che case 
l umvciso di Gaene stelkin se min 
una tecnologia ipei sofisticala ap-
plK ala alla liaba? Passalo e luluro 
liniscimi) |« r miunlraisi nel pre 
senti tome h i ju i r ra futuri di Tei 
tniiiatot chi l i m i a lompiere il 
propini •Jttm down mi la Los An 
S i l i s i l i i i l i ann i HO F la memoria 
fa simpre (apolino anche nelle 
i mzoni nella Vive K/OI che Tmisi 
i i impone 11 \KI II 11") anni prima 
nella S/ie taits You the kalhlcen 
ruiner tinaia al fidanzatini) qual 

ctic alino pnma d ie la compones 
scio i Beatles in Pag) Sileni e spo 
* « ! mila chitarra distortailic Mi 
e l u i 1 I Fox-fa ascoltare» aChuck 
Ben\ - i iuoia ignolo i incornai 
l i m e n a del "suo- suono - m Ri 
lomo al tataro ^i v ia r i a i n i leni 
im i si iniva sempre il nuL mol i 
l ira udì 

Roberto BeniSM; 
malto l'attore 
toscano 
con Massimo 
TraMla 
una scena di 
•NoncJretì» 
che piangere-

lungalo troppo lo %\\ scrivevo del 
le lettere alte quali non rispondeva 
mal In compenso mi lasciava 
luiighi messaggi alla segreteria 

E vero e ie quel finale, «clamo 
"aperto-, « -Non ci retta che 
pianger*) autoUno II sospetto 
di un seguito? 

Ce lo chiesero ma sarebbe stalo 
ridicolo Nomoncis inpete 

Traisi era un gran Inventore di th 
toh. destinati a entrare nel lin­
guaggio comune e spesso nel 
gergo gtomaKitlco. Fu lui a sce­
gliere -Non ci testa che piange­
re-? 

No il titolo viene da un verso del 
Petrarca Scorrendo un antologia 
di poesia medioevale ali indice 
de-i titoli ci colpi quell attacco Era 
un settenario noi lo trasfomiam 
mo m un ottonario aggiungendo 
una -e» linale Piacque suhilo a 
tutti Qualche tempo dopo diven 
tò un -classico degli stadi Lusa 
va sempre la Lazio Quando per 
deva 

Lo sa che «Non ci resta che pian­
gere» domani sari dtttuso I * 
quasi SOOmRa cassette? 

Quel birbante di Veltroni (a le co 
se in grande Mi place il vostro di 
rettore acasasuasi mangia bene 
ba una bella moglie e sp^ro mi in 
vii iancoraacena 

DALLA PRIMA PAGINA 

Un jazzista 
di nome 
Bene io invece ho sempre asso­
ciato questo senso di non finito 
di non appagalo di non pieno 
alla sua milezza da «non i lhnea 
lo Era un segnale d i disagio 
t he m li lm |)erallro b f l h come 
invite il rnuido o Le i «) ilei i i 
ijriiwp Mriia fiiute lasciava un re 
irobusto amaro 

Si eia sempn grati a Tniisi per 
l i belle risale intelligenti che 11 
icgi lava ma t era qualcosa nei 
suoi l i lm i n e impediva di mi 
schiaro quelle ris i l i dia volgari 
la r idannana l o r r i n l c F lanto 
più qu is la p o i l i n iomplessa 
ora lotte quanto piti si manile 
slava con naturalizza si nza in 
lellctlualismi da veni artista po-
fiolaie qual era Come mi s,m t> 
be piaciuto un ginni i i o 1 altro 
IHilerlaTOrarccoil lui 

(Mario Martoinj 
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